L’idea che la Terra sulla quale viviamo sia un organismo vivente ricorre frequentemente nella storia della filosofia. La sua formu​lazione scientifica moderna si deve a James Lovelock, che l’ha proposta negli anni Settanta riprendendo il nome classico di Gaia, la divinità che nella mitologia greca rappresenta la Madre Terra.

In questo libro Zoeteman, rifacendosi largamente all’antroposofia di Rudolf Steiner, riprende la teoria di Gaia in un'ottica più ampia. La sua Gaiasofia ci offre una nuova, particolare visione dell'anatomia e della fisiologia del nostro pianeta, che viene visto non solo come un organismo dotato di caratteristiche fisiche o biologiche, ma anche come un'entità soggetta ad influenze decisi​ve di carattere spirituale. La sua attuale condizione fisica è, in questo senso, conseguenza di uno sviluppo strettamente connesso con lo sviluppo dell'uomo e solo in parte riconducibile al mondo fisico.

Zoeteman conduce il lettore in un lungo viaggio attraverso la scienza, la mitologia e le religioni. La sua personale esperienza di ricercatore scientifico lo porta a vedere i limiti della scienza materialistica e a tentare di oltrepassarli fondando su una com​plessa base teorica la discussione dell’argomento che più gli sta a cuore, la salvaguardia della salute di Gaia (e quindi anche della vita e dello sviluppo dell'uomo ad essa indissolubilmente legati) attraverso la tutela e la conservazione dell'ambiente. Molti dei temi classici dell'ambientalisino moderno, dall'urbanistica all'agricoltura, dai problemi dell'inquinamento industriale a quelli della sovrappopolazione, delle piogge acide e del buco nell'ozono, vengono esaminati ed inquadrati realisticamente in una prospet​tiva universale capace di dare delle risposte concrete.

